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Nel rompere un silenzio che la vostra benevola in- 
dulgenza soltanto iia potuto soltnirre alle [ie rial ita pn 1 - 
scritle dai nostri Statuii , io sento il bisogno di dichia- 
rarvi lealmente, onorevoli Colleglli , che esso fu sovente 
angustialo dui rimorso. Non era mancanza di buon vo- 
lere , non apatia che lo prolungavano; era la coscienza 

pimento defili obblighi imposti a chi appartiene a si 
nobile consesso. Un argomento, al quale avrei augurali) 
una mente più autorevole, mi indusse n vincere ogni 
rilegno, e a reclamare per breve tratto la vostra at- 
tenzione, invitandovi, nel darmi ascolto, ad una nuova 
prova di quella indulgenza che forse più facilmente si 
palesava condonando il mio silenzio. 

Per l'effetto di variale circostanze , essendomi tro- 
vato nella occasione di prender cognizione dell'attuale 
stalo di alcune istituzioni di Beneficenza, e del loro an- 
damento in ordine allo scopo della loro fondazione , 
mi venne di deplorare come tanta dovizia di provvidi 
e generosi intendimenti , che dai nostri antenati venne 
attuata a prò delle classi indigenti . andasse in parte 
perduta per successive alterazioni o per deplorabile 
rilassatezza, infatti, se sulla scorta del pregevole lavoro 
del Cav. Passerini , ci facciamo a riandare quello storia 




degli Istituii di beneficenza in Firenze, noi vediamo 
cerne la carità privata si mostrasse ingegnosa nel 
soccorrere e confortare ogni misera condizione . come 
non vi fosse infermità o sciagura domestica o sociale , 
cui con sapiente affetto non fosse lentato di provvedere 
per mezzo di istituzioni d'ogni maniera. Alla prima fonda- 
zione degli Ospizi destinati in allora al ricoverò dei 
pellegrini , tennero dietro un numero infinito di altre 
analoghe istituzioni , le quali in progresso di tempo si 
accrebbero e si perfezionarono, in un coi perfeziona- 
menti delle scienze e delle arti . divenendo ricoveri 
per l'assistenza e la cura degli ammalati privi di ogni 
altro soccorso. Associazioni benefiche istituite per am- 
ministrare e dispensare le rendite o le sostanze a ciò 
destinate dai pii donatori, penetravano fra le dome- 
stiche pareli in traccia della miseria che si cela o al- 
meno che non si mostra, e venivano soccorrendo ai 
suoi più urgenti bisogni. La squallida miseria che scende 
alla degradante condizione di stendere la mano sulla 
via , trovava pure essa un asilo dose veniva accolta e 
confortata di fisica e morale assistenza; l'età senile, de- 
relitta o invalida, aveva il suo ricovero ; lo avevano le 
fanciulle , che rimaste abbandonate per tristizia di uo- 
mini o per inclemenza della sorte, erano in balla della 
miseria e della discretezza dei benefattori ; trovarono 
rinovero finalmente largo e sapiente soccorso ì poveri 
fanciulli privi di genitori o di prossimi congiunti atti a 
soccorrerli, venendo accolti negli istituii creati espressa- 
mente a tal fine. 

E bene a ragione fu reputata degna del più vivo 
interesse e delle più affettuose cure questa categoria 
di derelitti , la quale nella lunga e funesta scala delle 
sciagure che colpiscono l'uomo occupa il più alto grado. 
Ove sì consideri che senza il soccorso della privala o 
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pubblica beneficenza l'orfano sarebbe condannalo ad uhm 
certa morte , saremo indolii a riguardare questa opera 
benefica, non quale spontanea manifestazione di un sen- 
timento di squisita pietà individuale, ma come soili- 
s fa zittii e di un dovere cui la moderna società non lia 
diritto di sottrarsi. 

A mio avviso, anche in ciò si rivela una delle so- 
stanziali di fiere me fra gli attuali ordinamenti sociali e 
quelli dei secoli decorsi , uno dei sintomi più appari- 
scenti del vero progresso della civiltà. Allorché la so- 
cietà non riconosceva nello indivìduo speciali diritti , 
non aveva autorità di imporre ad esso l'adempimento di 
speciali doveri , non aveva d'uopo di trovare in ogni 
cittadino quello sviluppo d' intelligenza , quella eleva- 
te/za (l'animo che lo rendono alto a sodisfarli. Nulla 
chiedendo, niente si teneva obbligati! a somministrare; 
e da ciò l'astinenza da ogni provvedimento destinato a 
soccorrere ed educare lo individuo privo di famiglia 
e di mezzi per vivere. 

Là beneficenza pertanto non era nè poteva essere 
eziandio in questo caso che un'opera privata, imperoc- 
ché la rappresentanza sociale non sentiva il dovere di 
prendere alcuna iniziativa. Nella città nostra però que- 
ste opere beoefiche non fecero difetto e diedero splen- 
dido attestato della generosa natura dei nostri prede- 
cessori, facendosi precorritrici della civiltà, ed offrendo 
ad essa gli esemplari di quei pii istituii, che dovevano 
essere imitali e diffondersi in tutta Europa. 

Non e mio assunto tenervi discorso di ognuno di 
essi , esaminando con voi quale sia l'attuale sua con- 
dizione, quali, e per quali ragioni, le modificazioni che 
hanno subite: non posso però nascondere il sentimento 
di penosa maraviglia, nel vedere come si persista m 
questo abbandono ai giorni nostri. Noi che tanto tran- 
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liiiuio i progressi della civiltà , noi che soprattutto in 
fallo di filantropia , di educazione popolare , di rigenera- 
zione di plebi . erodiamo aver quasi pronunzialo l'ulti- 
ma parola , c di aver provveduto alla massima parte dei 
Insogni delle nostre cIhssì indigenti , talché ci ponghiamo 
alla ricerca di nuove miserie da soccorrere ; come ab- 
biamo tenuto conto di quelle beneficenze che Ì nostri 
uni ecesso ri ci trasmisero , come le abbiamo conservale 
ampliate, perfezionale, conforme suggeriscono i pro- 
gressi delle scienze e delle ani , e le esigenze di un 
ordinamento politico ed amministrativo che reclama 
il concorso intelligente ed onesto di ogni cittadino? 
Questa indagine sarebbe, a mio avviso, opera beneme- 
rita ; e se altri di me più autorevole e più competente 
uè assumesse l'incarico, panni potrebbe vantarsi di 
rendere un segnalato servigio al ri astro paese, evocando 
a nuova \ita delle larve ; raccogliendo e dirigendo al loro 
line saldissimi) delle forze preziose che restano in lai 
modo paralizzale e disperse. 

io debbo assegnare alle mie considerazioni più mo- 
desti confini che meglio si addicono alla povertà del mio 
ingegno, prendendo di mira duo fra qucsli istituii de- 
gni sotto ogai rapporto della sollecitudine e del pai ro- 
vinio validissimo degli uomini di mente e di cuore , 
dei quali ha dovizia questo nobile consesso. 

Fra gli uomini preclari che nella città nostra con 
la potenza del loro intelletto precorsero i tempi, of- 
frendo ai loro contemporanei i mezzi più efficaci c più 
agevoli per raggiungere prontamente quel grado di edu- 
cazione morale e di civiltà cui la mente loro aspirava, due 
seppero al più allo grado rendersi degni dell'ammira- 
zione e della ricompensa dei posteri , comunque sorli 
io epoche mollo distanti fra loro, ed in condizioni di 
tempi e di avvenimenti essenzialmente fra loro diverse. 
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Cosimo I e Pietro Leopoldo: non maravigliate, o 
Signori , se unisco il fondatore del governo assoluto 
coll'istauratore delle libertà civili ed economiche; rada- 
logia dei propositi relativa meo le ai tempi in cui vissero 
ravvicina nella nostra mente questi due principi sin- 
golari, i quali vollero illustrata la memoria loro con 
la fondazione di Istituii di curila educativa, che rimar- 
ranno sempre fra i monumenti più splendidi della loro 
grandezza. 

L'Orfanotrofio del Bigallo e le Scuole Normali Leo- 
poldi ne sono gli Istituii dei quali io intendo parlare, 
come quelli che nella mente dei due fondatori rive- 
lano il concetto di porgere ad ogni classe , ad ogoi or- 
dine di cittadini, qualunque sia la coedizione loro, mez- 
zi di educazione e di istruzione che gli rendano ele- 
menti di progresso e di benessere sociale. 

Cosimo I, raccogliendo gli orfani e gli abbandonati, 
ohe altrimenti venivano a mancare di alimento e di 
custodia , non si preoccupava soltanto di scamparli 
da certa morte, mj voleva farne degli uomini onesti , 
intelligenti , laboriosi, atti all'esercizio di un'arte o di 
una professione , per mezzo della quale essi dovevano 
provvedere ad una onesta sussistenza ; sapiente prov- 
vedimento che riceveva approvazione ed incoraggia- 
mento dal Pontefice Paolo III, che non si palesava or- 
dinariamente troppo amico del Duca (1). 

(1} - Clie fluisti ftuonomini abbiano ampia e piena facoltà, auto- 
rità e potestà di ricevere su tee ss iva mente i fanciulli orfani di ambi- 
tine i genitori , e deslltuti dei soccorsi degli altri parenti dalla età di 
Ire lino ai dieci anni , o altrimenti corno meglio a loro piaccia , In 
uno o più Ospiti da deputarsi a tale oggetto , e di educarli con ogni 
pietà e paterna carili , istruirli m-i divini pn-wUi e nei buoni co- 
stumi , e di avviarli all'è ne re ilio di quelle orli alle quoti sembreranno 
propensi , e perchè cosi saranno educati e istruiti, locare l'opera loro 
a persone delle quali possa verisimilmenle presumersi the gli Imite- 
ranno e urilft ad onore di Dio: sul che sarft firuvila la loro cose inno ». 
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Leopoldo I, ispirato dallo stesso pensiero , mentre 
istituiva per i maschi le scuole di S. Leopoldo , dava 
opera alla istituzione delle scuole per le femmine, con - 
siderando quanta fosse la importanza di tali scuole per 
linfluenza che la donna è chiamata ad esercitare nella 
famiglia , decretava che il loro impianto fosse fino dal- 
l'origine completo p*T il numero, per la vastità , per 
lo scopo, e per il loro interno ordinamento. Fino ila. 
quell'epoca egli volle che le fanciulle povere vi rice- 
vessero una completa educazione morale, intellettuale 
e professionale. Il suo intento fu raggiunto; oltre a 1300 
alunne trovarono in quelle scuole, che volle fossero in- 
titolate dal suo nome , ottimo avviamento all'esercizio 
delle professioni e delle arti muliebri , o appresero quel 
tanto d'istruzione elementare, che poteva considerarsi 
come sufficiente per una donna di quel tempo: e ne 
uscirono con una dote di sentimenti morali e di istru- 
zione professionale che meglio di ogni altro ne fa- 
ceva delle spose e delle madri popolari, slimabili e 
desiderate. 

Come non essere compresi di meraviglia nel conside- 
rare le provvisioni dei sommi uomini dei secoli decorsi, 
i quali con tanta semplicità e sapienza risolvevano 
problemi di educazione popolare , intorno ai quali tanto 
si affannano i più distinti pubblicisti e i più valenti 
scrittori di pedagogia ? Ma pur troppo questo nostro for- 
tunato paese , cui era stata concessa la buona ventura 
di essere iniziatore delle più importanti e perfette isti- 
tuzioni di carità e di educazione popolare, doveva poi 
per apatia e per inerzia appagarsi di ciò che era stato 
'atto, ed offrire nel secolo nostro, che rappresenta il 
massimo e più rapido progresso di ogni opera di ci- 
viltà, il doloroso spettacolo della decadenza e della non 
curanza di questi istituti. 



Infatti se poniamo a confronto, la prospera c ri- 
gogliosa vita che sotto il patronato dei capitani (te! 
Bigallo. spiegò la istituzione Cosimiana , secondo che ci 
narra il cavalier Passerini, con la sua condizione pre- 
sente, alla quale venne ridotta in forza di circostanze 
per decreto del 1777 , sarà agevole convincersi come 
con i sistemi attualmente in vigore non sia presumibile 
possa conseguirsi lo scopo del fondatore. 

Il ricovero degli orfani e dei derelitti istituito nel 
1543 iiell'Ospodaletlo dei Broccardi in via S. Gallo, 
raccoglie nel 1782 anche le fanciulle orfane, che fino 
a quell'epoca per volontà della benemerita Leonardi! 
Balducci Ginori , avevano trovato caritatevole assistenza 
in altro stabilimento: divenendo in breve tempo trop- 
po ristretto al bisogno , viene traslocato nel già con- 
vento di S. Caterina , dove a vantaggio delle fanciulle 
che ai diciotlo anni cessavano di godere dell'assistenza 
della pia amministrazione, venne nel 1615 dai capitani 
consentita la fondazione di un conservatorio che si man- 
tenevo a carico dello rendite del Bigallo. Fatale con- 
cessione fu questa , che può considerarsi come la prin- 
cipale cagione della decadenza di quella istituzione dal 
lato economico; imperocché pur troppo, dal lato mo- 
rale , altre se ne aggiunsero che ia denaturarono e la 
resero inutile o nociva. Nel 1762 più non si istruivano 
gli orfani all'esercizio delle arti o dei mestieri, e altro 
insegnamento non ricevevano che quelli dei rudimenti 
di religione , in guisa che i giovani che ai diciotto 
anni uscivano dal pio stabilimento, per la massima 
parte non erano che dei vagabondi , inutili a procac- 
ciarsi onorata sussistenza , e quindi facilmente trasci- 
nati alla colpa od al delitto. Nè valsero a redimerla da 
questa degradazione i suggerimenti e le proposte del 
Rucellai e di altri che a quell'epoca ne tentarono il 
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risorgimento ; mancavano i mezzi pecuniari , e, s 'ppri'ssn 
quel conserva torio , fu necessario abbandonare anche il 
Convento di S. Caierina , affidare gli Orfani a .tenuta , 
ricoverando nell'edifizio del Bigallo quei pochi soltanto 
che tem Doratamente dovevano, a modo di deposito, 
trattenersi nello stabilimento. 

La responsione annua che si corrisponde ai tenu- 
tari oscilla fra le 35 e le 24 lire. <■ perciò vengono ap- 
punto quest' infelici affidati a contadini od operai , o 
umili negozianti generalmente allettati rial desiderio di 
percipere questo modico sussidio e di fruire l'opera 
di questi giovinetti : sarà egli presumibile che presso i 
loro tenutari possano trovare quella custodia , quella 
istruzione che valgano a procurare loro una posizione 
riigoitosa ed un modesto sostentamento ? Io non credo : 
che, per quanto scrupolosa possa essere la vigilanza che 
dagli ufficiali ed impiegati del Bigatto si eserciti sui 
tenutari , possa raggiungersi il vero scopo della isti- 
tuzione. 

Le Scuole Normali Leopoldi De, relativamente all'epoca 
in cui furono istituite , rivelano sapienza di filosofo e 
di economista. Queste scuole che potevano conside- 
rarsi come le prime istituzioni per le femmine che le 
accogliessero nella prima fanciullezza e le accompa- 
gnassero fino all'età provetta per renderle intelligenti , 
educato, operose, oggi non hanno più alcuna impor- 
tanza. Esse non progredirono eoo i tempi; e mentre 
ai bisogni di quell'epoca provvedevano sapientemente . 
a quelli dei nostri giorni sono rimaste di gran lunga 
inferiori , talché più non può dirsi che esse corrispon- 
dano alla volontà del fondatore. 

Visitando quelle scuole , che sono pur sempre fre- 
quentate da un notevole numero di fanciulle , si rico- 
nosce di leggieri come la educazione loro sia corople- 
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tornente trascurali! . come la loro lunga permanenza in 
questi istituti non valga ad arricchire il loro animo 
rfei più nobili eri elevati sentimenti , la loro mente dei 
più noni criteri e Hi utili cognizioni . e come l'esercizio 
dell'arie alla quale si dedicano per si lunghi anni, 
tanto inferiore rimanga ai progressi , ai bisogni della 
industria dei giorni nostri , da non costituire per esse 
una sorgente di guadagno e di domestica prosperità. 
I.' insegnamento letterario trovasi al disotto dell' inse- 
gnamento elementare : è difettoso di metodo , e noD e 
accompagnato ria esercizi d'intelligenza. 1,' insegnamento 
dei lavori è in gran parte scomparso : limitato alle 
diverse maniere di cucito o ricamo , non giunge ad 
abilitare una donna al completo esercizio di un'arte 
lucrosa. Quei mestieri che all'epoca della fondazione vi 
furono stabiliti perchè in allora offrivano a quelle 
fanciulle un sicuro mezzo di guadagno, rimasero sta- 
zionari , isterilirono e quindi furono soppressi. In tal 
modo fu reso involontario omaggio ad un sano princi- 
pio economico , il quale insegna che non potrebbesì 
utilmente in una scuola (enere un opifìcio ; ed i telai 
o sgombrarono da quelle sale per cedere il posto a 
qualche elasse dì scuola elementare , o rimangono 
tuttora ad ingombrarle come oggetti archeologici che 
possano interessare la storia dell'arte. 

Malgrado ciò. le fanciulle vi accorrono in gran 
numero; e, ciò che più reca meraviglia, vi si tratten- 
gono fino ai diciolto anni , intercalando novene ed altri 
esercizi di pietà, con la maglia, col ricamo di un 
Fazzoletto e la cucitura di una camicia. Quali sono le 
arcane cagioni, o le occulte potenze che producono 
effetti così singolari ? 

Agevole è la risposta : le cause che producono 
questi effetti sono due , e deplorabili entrambi : la 
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scarsità di istituii di educazione popolare per le fem- 
mine migliori di quelli; l'allettamento delle doli, cui 
possono aspirare quelle fra le aiutine che vi rimangono 
lino agli anni diciotto. 

Tracciala sommariamente l'attuale condizione di 
questi due importantissimi istituti di beneficenza , che 
debbono considerarsi degni del più vivo interesse , io 
spero vorrete permettermi di esprimere il voto della 
loro riforma , accennandone il modo a suggerire che 
sieno ricondotte alla loro origine con quelle raod ideazioni 
che immancabilmente avrebbe adottate chi ne concepiva 
il pensiero qualora fosse stato nostro contemporaneo. 

Io debbo per altro prevedere un obietto che forse 
potrebbe sorgere in mente di qualcuno , nella ipotesi 
poco probabile che le mie parole , ottenendo la vostra 
approvazione, giungano col favore di essa a varcare i 
lìmiti di questo recinto. Dalla deca dovozione di coloro 
che proclamano intangibile tulio ciò che riveste l'im- 
pronta dell'antichità , si griderà al sacrilegio , si taccerà 
almeno di inconsulto ardimento quello di chi si atten- 
tasse porre la mano su queste istituzioni che avendo i 
caratteri delle Opere Pie travaosi tutelate dalla legge 
del 3 Agosto 1862. Non voglio indagare se tale reve- 
renza sia l'effetto di eccessiva prudenza, di recita o 
ili inerzia; respingo queste accuse . imperocché non solo 
credo che non sarebbero unicamente giustificate, ma 
che riconducendo queste istituzioni allo scopo che 
dovevano raggiungere, adattandole ai tempi presenti, 
iti mezzi dei quali possono disporre, ed agli ordina- 
menti amtninistratis i che sono in vigore, si darebbe 
prova di osservanza della legge e di intelligente vene- 
razione verBO la dottrina dei nostri maggiori. 

La legge sulle Opere Pie , non solo a ciò non si 
oppone, ma provvede specialmente a questo che era un 
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bisogno appariscente e generalmente sentito. Per due 
vie secondo i casi si può conseguire questo intento, 
per mezzo delle amministrazioni che hanno un diretto 
interesse in queste istituzioni perchè ila essi sussidiate; 
<■ per mezzo delle congregazioni di carila istituite 
all'uopo di esercitare l'ufficio di amministralrici , lad- 
dove di amministratori sia diretto ; e di richiamare al 
loro indirizzo ed al loro fine quelle Opere Pie che più 
se ne fossero allontanate. Tali riforme che devono rice- 
vere la sanzione della deputazione provinciale , ed ove 
occorra del Consiglio di Stato , prima di essere attuate, 
sono circondate di tali precauzioni , da non temere , 
che per soverchia leggerezza di chi ne prese l'iniziati- 
va si possa nuocere alla azione benefica del "pio istitu- 
to Non credo quindi che in massima possa dedursi 
ulciina valida opposizione contro tali riordinamenti , ed 
anzi non esito ad asserire che il ministero dell' Interno, 
ila cui dipendono queste amministrazioni, qualora ab- 
biano il carattere della beneficenza educatrice , dovreb- 
be giovarsi del parere del ministro della Pubblici. 
Istruzione , all'effetto di armonizzarle e metterle a livello 
di tutti gli altri istituti d' insegnamento , e con la sua 
autorevole influenza farsi promotore delle necessarie 
riforme. 

A che giovano le elegie che lutto di si declamano 
per piangere e rimpiangere I" ignoranza , la povertà , 
la morale degradazione della nostra generazione, quan- 
do ci culliamo nella beala illusione di avere provve- 
duto a tanti e bì gravi bisogni , mediante la istituzione 
ili poche sale d'Asilo, di poche scuole elementari, di 
uno scarso insegnamento tecnico o professionale , e 
lasciamo che gli altri istituti educativi rimangano inabili 
a dileguare l' ignoranza c la povertà ? 0 si vuole effica- 
cemente combattere questa funesta condizione di cnse, 
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(i appagarsi di parole che sodisfateci do qualche vanità 
lascino mito. allo sfatti quo .' ed in Firenze, dove pur 
troppi) sembra prevalga quest'ultimo sistema , alla 
educazione popolare sarebbesi già largamente provve- 
duto , solo che il Municipio avesse ad essa destinino 
con prudente sollecitudine una minima parte di quelli; 
somme che con tanta munificenza si profusero in opere 
pubbliche ed in altre spese di minore importanza ; siilo 
che dalle istituzioni esistenti , si voglia trarre tutto quel 
profitto di cui sono capaci. 

Lascio il più vasto campo nel quale mio malgrado 
mi avvenne di porre il piede, e torno al l'argo mento 
della mia lettura che oramai è tempo di affrettare al 
suo termine, accennando in qual modo si potrebbe a 
mio avwso procedere per ricondurre le due istituzioni 
più volte nominate allo scopo della loro fondazione. 
L'orfana trolio dovrebbe, a mio credere, riprendere il 
carattere e l'ordinamento che gli venivano assegnali 
dal Duca Cosimo, e tornare uno stabilimento nel quale 
venissero accolti gli orfani della Provincia di Firenze 
che avessero i requisiti prescritti dal regola memo. Esso 
dovrebbe esser diviso in due grandi sezioni , destinale 
luna ai maschi, l'altra alle femmine: lo edifizio con- 
verrebbe fesse collocalo' non troppo lontano dal centro 
dell'antica citta, offrire agli infelici ivi ricoverati il 
mantenimento salubre e decente che si conviene alla 
condizione loro ed alle abitudini cui si vogliono pro- 
disporre; custodia, assistenza e direzione intelligente ed 
affettuosa , e finalmente istruzione elementare e tecnica 
nei pubblici istituti , incominciando dall'asilo lino allo 
istituto tecnico, alle scuole professionali ed al pratico 
esercizio dell'arti secondo i mezzi che saranno ricono- 
sciuti più convenienti. Per gli orfani appartenenti alla 
classe agricola , o che all'agricoltura si volessero indi- 
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rizzare, sarebbe necessario Ui poterli collocare o in un 
istillilo agrario o in una coloDia agricola, dove si po- 
tesse ottenere valida guarentigia di una educazione 
intellettuale lecnicu adattata a quella professione. Il 
eoi loco mento a tenuta non dovrebbe essere escluso in 
modo assoluto; potrebbe anzi essere in alcuni casi 
preferit i, purché il tenutario avesse i requisiti prescritti 
dal regolamento, si obbligasse ad adempiere scrupolosa- 
mente le condizioni , e si sottoponesse alle sanzioni 
penali ivi indicale, qualora trascurasse di porgere al 
fanciullo quelle cure , e soprattutto quella educazione 
elio deve essere la mira costante della pia istituzione. 

Non mi diffondo più a lungo intorno all'ordina- 
mento della istituzione, sembrandomi che i mezzi indi- 
cati accennino ad un sistema col quale sarebbe possi- 
bile a chi venisse preposto alla sua direzione, di assu- 
mere la responsabili la di una completa educazione di 
questi prediletti dalla sventura ; debbo peiò indicare 
di quali mezzi essa dovrà valersi par conseguire il suo 
in Lento. In primo luogo sarebbe indispensabile che essa 
subisse la modificazione che necessariamente venne 
adottata |*r altri pi ì stabilimenti divenendo opera pia 
provinciale, il che limiterebbe la sua beneficenza ai 
soli orfani della provincia fiorentina ; e ciò produrrebbe 
l'effetto di limitare l'erogazione delle rendile di quel 
vasto patrimonio a prò di un numero molto minore di 
ricoverali. La riduzione di quegli impiegati che non 
fossero strettameli te necessari, ed il conferimento 
dell'ufficio di commissario a persona che lo esercitasse 
graluilamente , dovrebbero produrre altri risparmi in 
aumento della beneficenza. All'eccesso di spese ohe si 
verificherebbe nel mantenimento oltre la rendita del 
Pio Istituto dovrebbe far fronte la provincia, mediante 
pagamento di una retta come si pratica per gli alienati. 
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La suprema direzione tecnica ed amministrali va sarebbe 
;iffitly ta al coni tu issa rio , assistilo da una commissioni: 
ohe dovrebbe coadiuvarlo nel modo che fosse determi- 
nato dallo statuto. La direzione immediala delle due 
grandi sezioni sarebbe affidala ad un direttore, e ad 
una direttrice, ohe avrebbero la responsabilità del buon an- 
damento di esse, die sarebbero essi pure coadiuvati da 
ispettori ed ispettrici cui verrebbe affidata la continua vigi- 
lanza ed assistenza dei ricoverati. Un sacerdote sarebbe 
incaricato della istruzione e dell'adempimento delle ura- 
liche religiose. Il servizio dovrebbe esser ratio dagli stessi 
ricoverati , ad eccezione di quella parte che fosse 
riconosciuta per qualsiasi molivo inconveniente per 
essi , e perciò tanto i maschi che le femmine dovreb- 
bero prestare l'opera loro alla cuciua , alla lavanderia, 
all'orto ; ed alle femmine dovrebbe essere intieramente 
affidata , sotto la direzione di persone idonee , la guar- 
daroba e la fornitura di tutti gli nggelti di biancheria e 
di vestiario per lo stabilimento. Essi poi dovrebbero 
trovare quella parte di istruzione professionale che 
l'istituto non somministra nelle scuole normali leopol- 
dine , ridotto a scuole professionali nel modo che 
appressò. 

In ognuna delle attuali Scuole Normali e Leopol- 
dine dovrebbe, come già è stalo fatto nella massima 
parte di esse per cura del Municipio, istituirsi una 
scuola completa elementare. A questo insegnamento 
.succederà uu insegnamento superiore , che chiameremo 
tecnico di primo grado, consistente in lezioni di lingua 
italiana, geografia e storia, contabilità, elementi dì geo- 
metria, di igiene, di economia domestica e di disegno. 
V insegnamento dei lavori muliebri , incominciato finn 
dalle prime classi delle scuole elementari, continuerà a 
progredire durante i -corsi successivi, e si compirà me- 
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diante il tirocinio che le alunne potrebbero fare in la- 
boratori collocali in locali appartenenti all' istituzione , 
da manifattori e negoziami ai quali fossero stati rilasciati 
gratuita meni e a cene speciali condizioni. Un comitato 
di vigilanza e di patrocinio, composto di intelligenti e 
benefiche signore, potrebbe esercitare utile sorveglianza 
su queste scuole e interessarsi al collocamento delle" 
.alunne che escono dall'istituto. 

. Le doti che in buon numero si conferiscono tanto 
dall' OrfanafroRo del Bigallo, quanto dalle scuole leo- 
poldine, alle alunne uscite da questi istituii , vorrei 
cessassero di costituire un obbligo assoluto ed indecli- 
nabile di quelle amministrazioni; <-d ove fosse consen- 
tilo che potessero convertirsi in altro genere di sovven- 
zioni , proporrei che in alcuni casi venissero erogate in 
spese di prima montatura . ed anche di corredi per le 
alunne che trovassero un collocamento; che servissero 
lanlo per i maschi che per le femmine in acquisto ili 
strumenti o di manchine per l'esercizio -dell'arte a cui 
si fossero dedicati. 

Io non credo che i limiti assegnati ad una lettura 
accademica mi consentano di dare all'esposizione di 
queste mie idee un più ampio svolgimento, il quale 
riuscirebbe per avventura superfluo , vista la poca pro- 
babilità che possano giungere a qualche pratico re- 
sultalo. 

Riassumo pertanto il mio pensiero; Io volli col- 
mare una lacuna che tuttora esiste nell'educazione po- 
polare del nostro paese; io ebbi in animo di riparare 
ad un deplorabile difetto , che singolari e dolorose cir- 
costanze mi posero in caso di ravvisare nella più im- 
portante delle nostre istituzioni di beneficenza. 

Non so se queste mie asserzioni e proposte pos- 
inoo meritare di essere tenute in qualche conto: voi 
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compuntissimi ne pronunzie relè il giudizio; convinto por 
altro della rettitudine e della opportunità de' miei in- 
tendimenti . spero che almeno questo min discorso pro- 
durrà l'effetto di richiamare l'altrui attenzione sopra a 
queste importanti questioni. 



